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Si accentua la crisi politica nel Vietnam del Sud 

Chiesta da 92 deputati su 135 
la sfiducia al governo di Saigon 
la aaa lattaia a Vaa Thiaa diiadaaa Tiaiaiadiata sntftttzieM dal taverna — Caatiaaa l'assedia di 
Bea Nat — Nessaa BNrtaauate della plrtica USA Mila caafereaza stampa del segretarie di Stata 

NUOVI SCONTRI A V i l i U n eaiitliiala d» studenti • 77 «genti di polizia feriti 
r w w i t i v v n i n i M A V I > tono il bilancio delle manifestazioni anti-governative 
che sene proseguite per il quinto giorno oggi a Seul. La potai* ha arrestate 147 giovani. Tre 
automeni della polizie sono »Utl incendiati dai manifestanti. Alle dimostrazioni odierne 
henne partecipate circa MM studenti dei veri istituti universitari della capitale sud coreana 
che protestane contro l'iniziativa del partito al governo del presidente Park Chung Hee ten­
dente a modificete la costituzione per assicurare la rielezione del Capo dello Stato per un 
terzo mandato. Nella foto: un momento degli scentri tre polizie e dimostranti noi centro della 
capitale. 

I l viaggio nel Galles t ra i l moltiplicarsi dagli a t tentat i 

Altra giornata di paura 
per il prìncipe Carlo 

Un morto per l'esplosione di una jeep militare - II 
neo-principe costretto a dormire su uno « yacht » 

Dal Mitro corriipoBuWe 
LONDRA. 2. 

Altra giornata di paura per 
Carlo all'inizio del suo tour uffi­
ciale del Galles il cui « Princi­
pato » gli era stato regalato dal­
la madre nel corso della fasto­
sa cerimonia di ieri. Gli atten­
tati si sono moltiplicati nelle ul­
time ventiquattro ore. Un mili­
tare inglese è rimasto ucciso al­
le due del mattino quando la 
camionetta su cui era appena 
salito è saluta in aria incen­
diandosi sul piazzale antistante 
11 castello di Caernarvon. 

Il giovane principe ha per­
nottato nella relativa calma del­
lo vacht regale Britannìa anco­
rato presso l'isola di Anglesey. 
Il bianco vascello (mezzo mi­
liardo di lire all'anno per la 
manutenzione, addossata all'era­
rio inglese) era attentamente 
isolato fra cielo e mare da una 
siepe dì boe. vedette della ma­
rina. uomini rana ed elicotteri. 
Al pari di tutta l'organizzazione 
per l'investitura nei giorni scor­
si. anche il panfilo è rimasto in 
un mortificante stato di autoas­
sedio. L'omaggio a vele spie­
gate delle « yoìe » e delle « stel­
le » ricolme di genilemen del 
locale duo nautico venuti a sa­
lutare il futuro sovrano all'an­
cora. non è riuscito a masche­
rare lo stato di tensione e i pe­
ricoli. 

Se non ci fossero già le prime 
sfortunate vittime, tutta l'artifl 
ciosa vicenda imbastita dalla 
casa regnante potrebbe essere 
liquidata nel clima da operetta 
a cui appartiene. E' una. se­
quenza in tecnicolor elargita al 

« popolo » attraverso il telescher­
mo. Ma per imporla c'è voluto 
il dispiego di tutte le forze di 
polizia a disposizione, delle in­
numerevoli squadre in borghese 
e dei reparti dell'esercito, della 
marina e dell'aviazione. I rtlms. 
in realta, sono stati due. Il pri­
mo era la parte deHWtaMùn-
ment nobiliare, paludato e gal­
lonato con le fanfare, le berli­
ne. i palafreni, le corazze e i 
pennacchi. L'altro è lo strascico 
di proteste, dimostrazioni, colpi 
di mano che da mesi percorre 
la regione, scossa adesso dallo 
intensificato esplodere della ge­
latina, del tritolo e della dina­
mite. La corona, col suo trin­
cerarsi dietro la tradizione più 
ottusa e offensiva, ha provocato 
ed esasperato il nazionalismo 
più ostinato e più chiuso. Lo 
spettacolo pirotecnico della ri­
bellione indipendentista ha salu­
tato l'esibizione di forze da cui 
la monarchia si attendeva il suo 
rilancio sulla scena nazionale. 
Quando si tireranno le somme di 
questo melanconico episodio, la 
famìglia reale inglese può dav 
vero accorgersi di avere affret­
tato il suo inevitabile ridimen 
sionamento critico agli occhi del­
l'opinione pubblica. Le urla di 
disapprovazione mescolate ieri 
agli applausi, l'uovo lanciato 
contro il landau di Elisabetta 
e Filippo, la bomba che ha di 
poco fallito il bersaglio presso 
l'improvvisata stazione d'arrivo 
del treno reale hanno fatto da 
(grammatico contrappunto alla 

dia. Attorno al castello 

di Caernarvon c'era letteral­
mente un soldato o un agente 
dietro ogni cespuglio. Oggi la 
rappresentazione del plauso dei 
< leali cittadini », dietro il pa­
ravento del servizio di sicurez­
za, si è ripetuta. E si sono nn 
novate anche le chiamate in 
questa e quella località per i 
reparti dei genieri che lavora­
no istancabilmcnte a disinne­
scare, smontare e neutralizzare 
ordigni tanto rudimentali quan­
to micidiali. Assai spesso si 
tratta di un « falso allarme ». 
Ma è sufficiente a far correre 
come matti i segugi che mon­
tano la guardia attorno al prin­
cipino. In un punto del percorso 
odierno è stata adocchiata una 
scatola sospetta. Gran panico e 
stop immediato per il corteo 
Dopo mezz'ora si sono accorti 
che l'involucro che una volta 
aveva contenuto biscotti era 
del tutto innocuo. K* comunque 
bastato a far ritardare di un 
bel po' il programma dei fe­
steggiamenti. Un'altra «bomba» 
è stata trovata attaccata ad un 
palo del telegrafo. Carlo ha 
viaggiato in auto od elicottero 
da nord a sud prima di rifu­
giarsi ancora una volta a bor­
do del confortevole Britaunia 
che era andato ad aspettarlo 
presso il porto meridionale di 
Fishguard. 

Dal 1966 ad oggi vi sono stati 
innumerevoli incidenti ed espio 
sioni nel Galles: contro l'ac­
quedotto che prosciuga le ac­
que locali per dissetare i centri 

urbani di Liverpool e di Bir-
mingam, contro la diga sul fiu­
me Severn, contro gli uffici del­
le tasse, contro varii edifici 
pubblici, contro lo speciale 
ministero « gallese » istituito 
dal governo laburista. 

Un rampo militare della RAF 
fu teatro di un misterioso inci­
dente nel 196H: vi fu un grosso 
incendio e un ferito grave, le 
circostanze non vennero mai 
spiegate. La stazione locale del 
la BHC venne invasa lo scorso 
autunno. Qualche mese fa il 
cosiddetto « Tempio della Pa 
ce * a Cardiff venne sventrato 
da un altro « botto » poco pri 
ma che vi mettesse piede lord 
Snowdon. 

L'ex fotografo, marito della 
principessa Margaret, è stato 
nominato * protettore del castel­
lo di Caernarvon ». Si è pre­
sentato tutto azzimato e com­
punto in una divisa-livrea ver­
de ramarro di sua creazio­
ne. Forse il modello avrà suc­
cesso. Non sorprenderebbe se 
Carnabv Street si appropriasse 
dell'idea del connato della re 
«ina e la riproducesse ora per 
il consumo di ni,issa. Sarebhe 
una operazione non dissimile e 
del tutto appropriata al tenia 
tivo compiuto ieri dalla monar 
chia con l'investitura: vendere 
lo stile e il colore della mae 
sta sul mercato mondiale del 
telespettacolo. 

Antonio Bronda 

Il contributo dei religiosi alla pace 

Messaggio di Kossighin 
al congresso delle chiese 

Osservatori di cinquanta paesi partecipano 
all'assemblea che si svolge a Zagorsk 

MOSCA, 2. 
Kossighin ha espresso l'ap­

prezzamento del governo so 
vietico per il contributo che 
le comunità religiose possono 
recare alla causa della pace e 
della collaborazione fra i pò 
poli. In un telegramma al 
convegno dei rappresentanti 
di tutte le chiese dell'URSS. 
apertosi a Zagorsk con la par 
trapazione di osservatori ec­
clesiastici di una cinquantina 
di paesi, il premier sovietico 
saluta i partecipanti die si 
sono riuniti t allo scopo di 
dare il loro contributo alla 
nobile causa della compren­
sione fra i popoli », e afferma 
che il governo sovietico cerca 
instancabilmente di prevenire 
le minacce di guerra. II gover­

no « apprezza altamente ogni 
sforzo, compreso quello delle 
organizzazioni religiose, por 
raggiungere questi scopi, in 
quanto le idei della pace sono 
care a tutti gli uomini di buo­
na volontà indipendentemente 
dalle opinioni politiche, dalla 
razza, dalla nazionalità e dalla 
religione ». 

L'assemblea è stata aperta 
da una allocuzione del patria r 
ca della chiesa ortodossa Ales­
sio che ha motivato l'iniziativa 
con il perdurare della guerra 
nel Vietnam e della crisi nel 
Medio Oriente, con i pericoli 
esistenti in Europa e con la 
sofferenza di tanti popoli del­
l'Asia e dell'America latina. 
Il convegno durerà quattro 
giorni. 

SAIGON. 2 
A Saigon la crisi politica 

del regime sta accentuandosi. 
Novantadue dei 135 deputati 
della camera dei fantocci han­
no inviato al presidente di 
Saigon. Nguyen Van Thieu. 
una lettera nella quale espri­
mono sfiducia nei confronti del 
primo ministro Tran Van 
Huong. Nella lettera si chiede 
l'immediata sostituzione del 
governo, nei confronti del gua-
le già il 16 giugno la stessa 

camera aveva votato la sfi­
ducia. Huong dal canto suo 
ha scritto una lettera alla ca­
mera affermando che le sue 
condizioni di salute non gli 
permettono di intervenire ai 
lavori per rispondere ai de­
putati. Contemporaneamente 
un comunicato ufficiale infor­
mava che Huong non potrà la­
vorare per alcuni giorni .a 
causa di una malattia agli oc­
chia. Malattia diplomatica o 
no, la situazione è estrema­
mente tesa negli ambienti col­
laborazionisti di Saigon, dove 
la lotta fra le varie correnti 
ha raggiunto punte di rara 
intensità. 

Per rialzare in qualche mo­
do le loro azioni, i fantocci 
fanno oggi grande pubblicità 
al fatto che una colonna co­
razzata dei fantocci, che ha 
impiegato quattro giorni a per­
correre 16 chilometri di stra­
da. è giunta al campo di Ben 
Het. La cosa viene sbandie­
rata per dimostrare che l'e­
sercito fantoccio può ora 
* prendere il posto degli ame­
ricani » nelle operazion1 mili­
tari. Ma la faccenda sta in 
modo alquanto diverso. In pri­
mo luogo i comandi americani 
si rifiutano di dire che l'asse 
dio al campo di Ben Het è 
terminato. In secondo luogo ì 
dati statistici sulla battaglia 
di Ben Het dimostrano che i 
fantocci non reggono senza lo 
appoggio USA. In due mesi di 
assedio, infatti, le artiglierie 
(americane) hanno sparato in 
media un colpo al minuto, 24 
ore su 24. 3n giorni al mese. 
I B 52 hanno sganciato sulla 
zona, fino a 1.500 metri dal 
campo. 22.000 tonnellate di 
bombe nel corso di oltre 100 
incursioni. I caccia-bombardie­
ri e gli elicotteri armati han­
no effettuato migliaia di incur­
sioni per bombardare, can­
noneggiare. mitragliare e lan­
ciare napalm sulle posizioni 
vietnamite. Ciononostante, i 
vietnamiti hanno sparato sul 
campo non meno di 5.000 colpi 
di mortaio e di cannone. Il bi­
lancio ufficiale fornito dagli 
americani è di 10 morti e 500 
feriti USA. 30 morti e un cen­
tinaio di feriti tra gli irrego­
lari che facevano parte della 
guarnigione, di 30 morti e 150 
feriti tra i fantocci. In sostan­
za, anche al punto in cui stan­
no oggi le cose, si può ben 
dire che l'assedio a Ben Het 
ha dimostrato la nullità dei 
piani per « disamericanizza­
re •» la guerra. Un solo bat­
taglione vietnamita rivelano 
oggi gli americani, ha teso ben 
undici imboscate nel giro di 
15 giorni ai rinforzi che si 
tentava di far affluire via ter­
ra. Si tratta, secondo gli ame­
ricani, dì un battaglione dì 
truppe scelte simile ad altri 
che agiscono in tutto il Viet­
nam del sud. concepiti per in­
fliggere il massimo di perdite 
possibile al nemico con il mi 
nimo di perdite da parte loro. 

WASHINGTON. 2. 
TI senatore democratico 

George Mcgovern ha dichiara­
to oggi a Washington clic, dopo 
avere avuto a Parigi una serie 
di lunghi colloqui con i delegati 
vietnamiti, s- è convinto che 
progrossi nelle trattative sono 
impossibili «fino a che gli Stati 
Uniti non cominceranno il ri­
tiro sistematico di tutte le 
loro fnr7o » e non cesseran­
no dì appoggiare il governo di 
Van Thieu. 

t Fino a che — ha aggiunto 
— ci atterremo alla nostra po­
litica militare tendente ad e-
sercitare la massima pressione 
e al nostro abbraccio politico 
al generile Thieu, le trattati­
ve a Parigi resteranno un in­
ganno e una illusione ». 

A Washington il segretario 
di Stato William Rogers ha te 
nulo oggi, dopo un colloquio 
col segretario alla Difesa 
T-iird. una conferen7a stampa. 
Egli ha affermalo che l'atti­
vità bellica dei vietnamiti « ha 
subito una stasi » e che le 
« infiltrazioni » dal nord « si 
sono ridotte negli ultimi due 
o tre mesi ». Ha aggiunto: 
< Noi speriamo ohe ciò costi­
tuisca una risposta all'annun­
cio dato dal presidente Nixon 
e dal presidente Thieu a 
Mid'.vay ». 

Come e evidente. Rogers non 
ha mutato in nulla la tradizio­
nale imposta7ione americana, 
di accusa al Nord per la guer­
ra di liberaaiene nel Sud e di 
appoggio al regime di Thieu. 
Secondo Rogers le forze viet­
namite nel Sud sono costituite 
per il 70 p c cento da nord-
vietnamiti e per il SO per cento 
da t vietcong », ma non ha 
precisato su quale base egli 
abbia formulato questa valu­
tazione. 

Per colonizzare i territori occupali 
^ _ _ . - — • • -

Israele lancia 
un grosso prestito 
in tutto il mondo 

Battaglia aerea nel cielo di Suez • Sangaiiitse 
attacco di un comande israeliane 

IL CAIRO. 2 
Con parole significative, e 

ancor più con atti concreti. 
il governo israeliano ha riba 
dito la sua intenzione di ren­
dere definitiva l'occupazione 
di Gerusalemme e degli altri 
territori arabi occupati due 
anni fa: 1) il tesoriere del­
l'agenzia ebraica, Axieh Dul-
cin, ha annunciato che lo Sta­
io di Israele si appresta a 
lanciare presso le comunità 
ebraiche del mondo intero un 
prestito di un miliardo di lire 
israeliane (pari a circa 205 
miliardi di lire italiane) allo 
scopo di finanziare lo spese 
di sistemazione. istruzione e 

assistenza sanitaria degli im­
migranti. « che giungono sem­
pre più numerosi dagli USA e 
dall'Europa occidentale » da 
percentuale dell'immigrazione 
da queste due zone rapare 
senta quest'anno il 20 e il 23 
per cento dell'immigrazione 
totale, invece dell'I e del 3.30 
per cento nel periodo 1948 'fi8): 
2) Israele ha cominciato a tra­
sferire il quartier generale 
della polizia da Tel Aviv al 
settore arabo di Gerusalem­
me; e si tratta indubbiamen­
te — sottolinea l'Associated 
Press — di un passo di gran­
de importanza verso l'annes­
sione del settore arabo della 
città santa »; 3) parlando ad 
Addis Abeba, il ministro de­
gli esteri israeliano Abba 
Kban ha detto fra l'altro: «i 
territori occupati dnpo la guer­
ra dei sei giorni sono da con 
siderare linee armistiziali ne­
goziabili senza condizioni a 
priori, ma Israele non vuole 
tornare ad una pericolosa po­
sizione di insicurezza ». 

La cronaca militare registra 
tre grossi fatti d'armi. Il pri­
mo è una battaglia aerea nel 
cielo di Suez da terza in set­
te giorni), durante la quale 
gì; Israeliani affermano di 
aver abbattuto quattro Mig-21 
e gli egiziani due Mirages. Gli 
israeliani, inoltre, si vantano 
di aver sorvolato il Cairo il 
17 giugno scorso (« compresa 
la villa di Nasser ». precisa-
no), provocando in tal modo 

la destituzione del comandan­
te dell'aviazione, gen. Musta 
fa £1 Hinnawi. e del coman­
dante della contraerea, Has-
san Kacnel. 

Il secondo fatto d'armi è 
l'incursione di un commando 
israeliano appoggiato da eli­
cotteri sulla costa egiziana a 
sud di Suez, nelle zone Mor­
gan e Ras Arab. Secondo il 
Cairo, tre soldati egiziani ad­
detti alla lotta contro il con­
trabbando sarebbero stati uc­
cisi e quattro feriti, mentre 
uno risulterebbe disperso. Se 
condo Tel Aviv, le perdite egi­
ziane sarebbero invece di tre­
dici uomini uccisi, più un pri­
gioniero. 

Gli osservatori sottolineano 
l'intensificata attività bellica. 
soprattutto da parte israelia­
na (le incursioni di comman 
dos sul territorio egiziano si 
sono moltiplicate). La tenden­
z a — s i osserva — corrispon­
de pienamente alle ripetute di­
chiarazioni belliciste di Davan. 
che ancora ieri, parlando a 
Gerusalemme, ha preannun­
ciato « azioni di tipo diverso 
da quelle attuali ». cioè attac 
chi su larga scala contro i 
paesi arabi. Appare quindi 
pienamente giustificato l'am­
monimento rivolto ieri dal 
presidente siriano Atassi, du­
rante un'intervista alla Tv del 
Cairo: e Continua la press io 
ne espansionistica d'Israele e 
non possiamo perciò ignorare 
le mire israeliane sui territori 
arabi e il loro desiderio di al­
largare dall'Eufrate al Nilo i 
confini del loro paese ». 

Al Consiglio di Sicurezza, il 
delegato giordano ha chiesto 
che l'ONU condanni Israele 
per aver ignorato la risoluzio­
ne del maggio 1968 contro qual­
siasi alterazione dello status 
di Gerusalemme 

Il delegato sovietico e quel­
lo algerino hanno decisamente 
appoggiato la posizione gior­
dana. mentre il delegato ame­
ricano, pur deplorando l'ap­
plicazione delle leggi israelia­
ne nel settore arabo della cit­
tà. ha posto sullo stesso pia­
no aggressori e aggrediti. 

PRAGA 

PUBBLICATO 
UN RAPPORTO 
DELL'AGOSTO 

Iniziativa del « Rude Pravo » — Visita in Cecoslovac­
chia del primo ministro della RDT — Altri cambia­
menti di quadri nella slampa e nei comitati di partito 

PRAGA. 2 
Il presidente del Consiglio 

della Repubblica democratica 
tedesca, Willy Stoph, è arriva­
to oggi a Praga, dove era in­
vitato dal primo ministro ce­
coslovacco, Oldrich Cernik. La 
visita sembra rientrare nel 
quadro degli intensi contatti 
che il governo cecoslovacco 
va sviluppando con i cinque 
paesi socialisti, che parteci­
parono all'intervento dell'ago­
sto scorso, per riportare i re­
ciproci rapporti su una base 
di normalità. 

Questa mattina il Rude Pra­
vo ha pubblicato con una bre­
ve presentazione un « rappor­
to» sulla situazione politica 
interna in Cecoslovacchia, 
preparato dal Centro di in­
formazioni del Partito comu­
nista, che nella notte del 20 
agosto era in discussione da­
vanti al Presidium, quando 
arrivarono a Praga le truppe 
dei cinque paesi- Secondo il 
giornale, tale rapporto sareb­
be stato un indice del carat­
tere allarmante, assunto dalla 
situazione cecoslovacca nel 
l'estate scorsa. 

U rapporto faceva previsio­
ni sul possibile corso del con­
gresso straordinario del parti­
to. che era stato indetto per il 
9 settembre. Si diceva die i 
delegati erano in grandissima 
maggioranza uomini « nuovi », 
* diversi da quelli di qualsiasi 
congresso del passato ». « Non 
possiamo prevedere esatta­
mente — si aggiungeva quin­
di - 1 risultati del dibattito 
congressuale, né il suo svilup 
pò». Non ci si sentiva neppu­
re in grado di prevedere «il 
futuro degli organi centrali e 
delle cariche del partito », né 
di * garantire la continuità 
della presente direzione », 

Da un sondaggio effettuato 
presso I delegati — sempre 
secondo lo stesso rapporto — 
risultava tuttavia che solo un 
10H sarebbero andati al con-
greseo e con vedute molto ra-
dfoaH e penino eatremitt* in 

DALLA PRIMA PAGINA 
Ingrao 

materia di cambiamenti del­
la politica del partito ». Si 
trattava tuttavia di un gruppo 
* molto deciso e notevolmente 
preparato nell'affermare le 
proprie idee ». Un altro 10°'o 
aveva idee molto chiare, ma 
in senso diametralmente oppo­
sto. E tuttavia la restante net­
ta maggioranza deH'80°.'o sa­
rebbe andata al congresso 
«con idee progressiste e al 
tempo stesso realistiche ». 

Il rapporto aggiungeva nel 
la sua analisi che < appena il 
5°.'o dei cittadini sono disposti 
ad accettare jl ritorno del ca­
pitalismo ed anche questi pro­
babilmente non farebbero nul­
la per appoggiare attivamen­
te tale ritorno ». Lo stesso do­
cumento riferiva che gli anti­
comunisti in Cecoslovacchia 
« non possono contare altro 
che su un appoggio ideologico 
da parte dell'Occidente ». Si 
segnalava infatti « una ovvia 
tendenza a tenersi entro le 
proprie sfere di influenza: an 
che se stati capitalisti non 
trascurano indubbiamente le 
tendenze per loro vantaggio 
se nel nostro sviluppo inter­
no.., essi non vilo manifesta­
no mancanza di interesse, ma 
si dissociano dagli avvenimen­
ti del nostro paese ». 

Molto critico il rapporto era 
noi confronti della stampa e 
dei dissensi esistenti nei mas­
simi organismi dirìgenti del 
partito, che indebolivano la 
loro capacità di azione. 

Nella giornata di oggi sono 
da registrare numerosi altri 
cambiamenti dì quadri, avve­
nuti secondo i criteri nuovi 
di lotta contro le t tendenze 
di destra », Sono stati cambia­
ti | direttori di tre giornali: 
Zemedelxke Notnnj/. il quoti­
diano dei contadini che esce 
a Praga, Rovnost e Proto}, 
quotidiani provinciali di Bmo 
e di Usti sull'Elba. Nella Boe­
mia settentrionale dove que­
st'ultima città sj trova, si è 
dimesso l'intero Presidium del 
locale Comitato di partito. 

s'è mosso in quel modo, per­
ché avverte tutto il carattere 
profondamente rischioso ed 
avventuroso della linea doro-
tea e si rende conto della pro­
fondità e della portata del mo­
vimento di contestazione: di 
fatti la parte più interessan­
te del suo discorso io l'ho vi­
sta nel riconoscimento che un 
riflusso del movimento popo­
lare porterebbe a una perdita 
grave di energie, cioè al vero 
pericolo di una involuzione 
autoritaria. Qui trovo la spie­
gazione politica del suo spo­
stamento verso i gruppi della 
sinistra democristiana. Dicia­
molo chiaro: in realtà sono 
solo questi uomini e questi 
gruppi che nella DC cercano 
di abbozzare una linea la qua­
le ci ponga in qualche modo 
dei problemi politici e ci chia­
mi ad un confronto. Gli altri 
sanno giocare solo la vecchia. 
grave carta della repressione 
e del trasformismo. Ma sono 
sicuri di avere la forza suf­
ficiente? E a quale prova pe­
sante e pericolosa chiamano 
irresponsabilmente il Paese? 

In questo quadre come 
giudichi lo atteggiamento 
del gruppo fanfaniano? 

Non sono riuscito a vedere 
un impegno nel gruppo fanfa-
niano a differenziarsi dai do-
rotei. togliendo loro l'appog­
gio che generosamente ad essi 
hanno dato nel momento in 
cui il potere doroteo subiva 
una scossa. Qualcuno nei cor­
ridoi spiegava tutto ciò con la 
grande scadenza della Presi­
denza della Repubblica. Non 
me la sento di accreditare al-
l'on. Fanfani un calcolo così 
limitato e che riguarda del 
resto un problema del futuro: 
tutti sappiamo che quella scel­
ta ed altre ancora saranno 
definite e determinate in ba­
se a ciò che ognuno fa e farà 
nelle prove difficili di queste 
settimane e del prossimo av­
venire; né ritengo che quando 
verranno tali appuntamenti 
avrà più carte per il successo 
chi sarà il candidato o l'allea­
to dei dorotei. 

Forse bisogna dare una 
spiegazione più di fondo del­
le posizioni del gruppo fanfa-
niano- Non è che questo grup­
po, nei suoi quadri migliori. 
sia indifferente ai movimenti 
reali in atto nel Paese. Esso 
ne ha però una concezione 
« sociologica »: tende a ve­
derli (e in questo senso non 
è casuale la vicinanza tra i 
fanfaniani e alcuni dorotei) 
come * categorie » a cui si 
risponde con « provvidenze ». 
con « cose ». con una tecnica 
di governo, e non già come 
forze sociali e politiche che 
pongono il problema politico 
di un mutamento della pro­
spettiva generale della sojie-
tà. Anche la spinta delle mas­
se viene intesa, al massimo. 
come richiesta di « partecipa­
zione » che il monarca illumi­
nato amministra, e non come 
domanda di potere: e i par­
titi tendono ad essere consi­
derati non per la loro colloca­
zione storica, per l'ideologia e 
la base dì classe che esprì­
mono. ma come forze « uti­
lizzabili ». Forse deriva da ciò 
l'illusione, ad esempio, di po­
tere contemporaneamente es­
sere alleati dei dorotei e 
« trattare » con la sinistra ope­
raia in questa o quella contin­
genza. 

In generale, come è stato 
affrontato nel congresso 
questo tema del rapporto 
con I comunisti? 

Esso è stato uno dei temi 
che hanno dominato il dibat­
tito. I dirigenti dorotei hanno 
gridato con enfasi, ancora 
una volta, che essi non accet­
tano alcun accordo di potere 
con noi. Tutto ciò aveva una 
punta di ridicolo: noi abbia­
mo detto più volte ai dirigenti 
dorotei che li combattiamo 
duramente, che vogliamo ro­
vesciare tutta la loro politica; 
e abbiamo sottolineato con 
nettezza che siamo contro il 
centrosinistra e non intendia­
mo minimamente fare la fine 
di Nenni. Perché allora si af­
fannano tanto? Evidentemen­
te, perché sentono che nella 
loro base e nei loro quadri 
comincia a maturare una va­
lutazione nuova di ciò che noi 
siamo: non a caso questi stes­
si dirigenti hanno dovuto de­
dicare tanta parte dei loro di­
scorsi al nostro partito e alla 
controversa questione del 
« patto costituzionale », Si può 
dire che una delle discri­
minanti fondamentali su cui 
si definivano le forze del Con­
gresso era il modo di valu­
tare il nostro partito e di at­
teggiarsi di fronte ad esso. 

Sottolineo questo punto, per­
ché forse nelle nostre sk-sse 
file non c'è ancora adeguata 
coscienza della « centralità » 
che sta assumendo la questio­
ne dei rapporti con noi (non 
sta succedendo la stessa cosa 
nel PSI?) e quindi della no 
stra responsabilità. So bene 
che una parte stessa di colo­
ro, che nella DC e nel PSI 
cercano un rapporto nuovo 
con noi. Io fa nella speranza 
di servirsene come copertura 
nei riguardi delle masse o 
per tentare di mettere le bra­
che ai movimenti di lotta. 
Ma anche questa € manovra » 
nasce non da una vittoria. 
bensì da una crisi del rifor­
mismo: ed è anch'essa una 
dimostrazione che la crescita 
dei movimento democratico e 
di classe spinge determinate 
forze socialiste e cattoliche a 
spostarsi, a cercare un rap­
pòrto nuovo con la realtà del 
Paese, a rivolgersi a sinistra. 
Sta a noi poi di dare la ri­
sposta giusta, e non quella 
di Pietro Nenni. 

Ua'wHMna aaaiaada: che 
previaiMl ai patata» fare 
aaffaaattto tatara* 
DC e sul riflessi dal 
gretta sul aawera»? 

Il cartello delle sinistre de­
mocristiane ha dichiarato che 
se non si stabilirà dentro la 
DC una < nuova maggioran­
za », esso ritirerà i suoi mem­
bri dal governo. Ci sarà da 
attendere una verifica nei fat­
ti, anche perché non sono 
chiari quali dovrebbero esse­
re. a destra, i confini di tale 
nuova maggioranza (forse che 
non sono destra i dorotei ti­
po Colombo o Cava o Picco­
li?). Ma il fatto più impor­
tante non mi sembra questo. 
In realtà il cartello delle op­
posizioni che va da Moro a 
Galloni e a Donat Cattin è 
l'espressione di una esigen­
za di cambiamento di fronte 
allo spostamento in atto nel 
Paese, e anzi è il riflesso in­
terno — ancora confuso — di 
processi assai più profondi 
che avvengono nella base cat­
tolica. nei sindacati CISL, nel­
le Adi. nei gruppi del dissen­
so. In questo senso, il sorge­
re del cartello delle sinistre 
esprime e conferma una crisi 
di fondo, anche se tale car­
tello è tuttora assai incerto e 
contraddittorio nel precisare 
gli sbocchi e nel definirsi su 
reali e corpose scelte politi­
che (il gruppo di € Forze nuo­
ve » è quello che si è impe­
gnato di più in tale direzione). 
Quanto poi ai modi e ai tempi 
con cui questa crisi si riflet-

j terà a livello di governo e del 
potere, c'è da fare i conti 
con le particolarità della DC. 

Che cosa vuoi dire? 
Ricordiamoci quali sono i 

caratteri di classe e la strut­
tura di un partito come la DC, 
il suo modo di far politica. 
Stando nella sala dell'Eur. era 
facile il confronto: in un con­
gresso nostro i riferimenti al-
ie lotte delle masse, l'analisi 
e il giudizio delle esperienze 
di lavoro delle nostre organiz­
zazioni. lo sforzo di fusione 
tra prospettiva generale e mo­
vimento in atto, i contributi e 
gli interventi di militanti di 
base sono elementi organici 
del dibattito : risulteranno più 
o meno validi, ma sono dati 
obbligati. In un congresso de­
mocristiano non solo i discorsi 
dei leaders sono dominanti. 
ma è pressoché carente il 
confronto tra quei discorsi e 
la vita reale dell'organizza­
zione. In quei congressi si par­
la molto, in generale, di « so­
cietà civile ». ma raramente 
si trova una analisi concreta 
dei movimenti che in essa si 
svolgono: all'Eur in quest' 
giorni quasi nessuno ha par­
lato di un grande fatto come 
il congresso della CGIL: lo 
stesso discorso sulle Acli non 
si è soffermato su ciò che es­
se sono come struttura, la­
voro, contatto effettivo con i 
lavoratori. Sarebbe futile per­
ciò fermarsi alla valutazione 
di certi discorsi e non risali­
re alla realtà sociale che sta 
dietro di essi. Proprio perché 
la manovra di vertice per la 
conquista delle leve del po­
tere nel partito e nello Stato 
è considerata un fatto decisi­
vo. si accetta con una certa 
indifferenza che a dichiarazio­
ni « progressiste » al centro 
corrisponda spesso in perife­
ria un modo tuttora vecchio 
e conservatore di far politica. 

Dobbiamo perciò guardarci 
da due errori. Dobbiamo ave­
re presente questo scarto tra 
le prese di posizione dei lea­
ders e la concreta organizza­
zione su cui poggiano. Contem­
poraneamente sarebbe però 
sbagliato concludere che quel­
le prese di posizione e scon­
tri di vertice sono solo ingan­
no o fumo, perché essi espri­
mono. a loro modo, sposta­
menti di ceti e di opinione 
pubblica e sono anch'essi un 
fatto politico, creano un cli­
ma. determinano alcune con­
dizioni in cui possono avanza­
re meglio i processi di lotta, 
le esperienze positive delle 
masse, la costruzione di un 
nuovo schieramento. 

Perciò è decisivo il modo 
con cui interveniamo a far 
maturare, anche da questi fat­
ti di vertice, spostamenti di 
massa, i quali sono quelli che 
contano. Dobhiamo insomma 
agire proprio in modo opposto 
a quello « strumentalismo » e 
« verticismo ». che alcuni espo 
nenti democristiani noiosamen­
te ci imputano. 

PSI 
suo impegno politico. Ut sua 
linea d'azione; se quella sca­
turita dal lungo travaglio in­
terno dei due partiti nel 
corso del decennio trascorso 
oppure una cosa diversa ». 
« E' in gioco l'unificazione 
-~ ha detto Nenni — e se 
non fossimo in condizioni di 
scongiurare qui la scissione 
il rinvio ad un congresso 
straordinario rischerebbe 
soltanto di offrire alla rot­
tura uno scenario più solen­
ne ma non per questo me­
no mortificante ». 

Che cosa rappresentereb­
be la scissione, oggi? Ecco 
in proposito un saggio della 
classica visione strumental­
mente pessimistica e rinun­
ciataria di Nenni: e.««a rap­
presenterebbe, a breve ter­
mine, e la caduta non solo 
e non tanto del governo, ma 
la crisi di fondo del centro­
sinistra, le elezioni in un 
contesto politico di crollo e 
di liquidazione della classe 
politica dì ispirazione demo­
cratica e socialista, di para­
lisi dell'ordinamento demo­
cratico dello Stato e di rot­

ture dello stesso quadro 
tstituzionale » 

Nenni ha infine annuncia­
to la tua volontà di pre­
sentare un documento pro­
prio (che successivamente è 
stato distribuito ai capi-cor­
rente in busta chiusa). I 
commenti di Ferri e di Ta-
nassi alla importazione di 
Nenni sono stati, attraverso 
note di agenzia, sostanzial­
mente favorevoli. Il proble­
ma sul quale l'ala socialde­
mocratica e Ferri insistono è 
quello della creazione di una 
maggioranza intorno alla se­
greteria Nenni: il vecchio 
dirigente, insomma, dovreb­
be sostituire puramente e 
semplicemente Ferri come 
capo della destra del parti­
to. E su questo punto Nen­
ni è stato, del resto, abba­
stanza esplicito: egli accet­
ta. Non solo, ma si presta a 
farsi portavoce di sempre 
nuove pressioni ricattatorie 
nei confronti del partito: 
nella sua breve relazione, 
infatti, egli non ha esitato 
ad agitare anche il pericolo 
di una reazione de. alla cri­
si socialista, che potrebbe 
portare, ha detto, alla per­
dita della presidenza deHa 
Camera e della presidenza 
della Corte costituzionale. 

Dopo Nenni, hanno parla­
to De Martino, Preti. Lom­
bardi e Craxi. De Martino 
ha sostenuto che la minac­
cia di scissioni è attualmente 
immotivata, priva di « ogni 
base politica ». Il documento 
De Martino-Mancini-Giolitti-
Viglianesi « non altera » in­
fatti le linee del partito e 
« non capovolge quelle sulle 
quali si è formato il gover­
no ». né tocca problemi di 
modifica dei rapporti con gli 
altri partiti. Tanto, ha sog­
giunto, che nel congresso de. 
neppure le correnti più con­
servatrici hanno avuto qual­
cosa da dire contro l'inizia­
tiva della • nuova maggio­
ranza ». De Martino ha quin­
di insistito sulla necessità 
del congresso. 

Molto polemico è stato 
Preti, il quale, definita . un 
errore politico » l'iniziativa 
della ' nuova maggioranza », 
ha detto che è « puramente 
teorica » la proposta del con­
gresso straordinario. Preti, 
giocando, come al solito, al 
rialzo, ha quindi detto di at­
tendere « con interesse » ri 
documento di Nenni, sog­
giungendo tuttavia che solo 
la formazione di una mag­
gioranza su di esso potrà 
scongiurare « giorni molto 
difficili » (cioè la scissione). 

Di nessun interesse l'inter­
vento di Craxi, filo-nenniano, 
caduto nella più grande in­
differenza. mentre con gran­
de attenzione è stato seguito 
il discorso dì Lombardi, du­
ramente critico nei confronti 
della relazione di Nenni. Il 
leader della sinistra ha det­
to che non si può fingere 
che il documento De Marti-
no-Mancini-Giolitti-Viglianesi 
non esista come atto poli­
tico, come non ci si può 
compiacere della attuale si­
tuazione « perché la scissio­
ne è sempre una iattura, ma 
una iattura anche peggiore 
sarebbe la fine del PSI co­
me forza autonoma ». La ri­
nuncia a decidere sulla li­
nea. quando questa è stata 
messa in discussione, è im­
proponibile, pena « un suici­
dio politico », specie in una 
situazione come questa, alla 
vigilia delle scadenze eletto­
rali e sindacali di autunno: 
nessuna rinuncia e nessun 
congelamento sono compati­
bili con la natura socialista 
del partito. 

Tanassi parlerà questa 
mattina. Ieri sera ha riunito 
intanto la sua corrente, lo 
orientamento della quale ri­
sulta comunque da una di­
chiarazione di Orlandi: . C'è 
un fatto nuovo: Nenni ha 
sposato la tesi della ricosti­
tuzione della vecchia mag­
gioranza ». Nel lavorio in­
terno della crisi socialista 
si colgono intanto alcuni mo­
menti contrastanti. Da un 
lato vi è una pressione, 
spregiudicata e cinica, dei 
socialdemocratici e dei loro 
amici, che sono giunti ad 
esercitare una pressione per­
sonale sui membri del CC, 
puntando sui lati più vulne­
rabili di coloro che stanno 
ondeggiando tra i due schie­
ramenti; dall'altro, a parte 
la sinistra, si registrano in­
certezze di un certo rilievo. 
Si parla, per esempio, di un 
proposito di astensione dei 
demartiniani e dei mancinia-
ni sul documento Nenni, ciò 
ohe equivarrebbe all'accet­
tazione volontaria di una po­
sizione minoritaria nel par­
tito. La contropartita deHa 
convocazione del congresso, 
d'altra parte, appare tuttora 
aleatoria, poiché soggetta 
alla ginnastica del rialzo del 
prezzo da parte dei social­
democratici (i quali per ora 
non si sono impegnati mi­
nimamente sulla sua convo­
cazione: ed anche quando si 
impegnassero, si sa del resto 
quale valore potrebbe avere 
una loro parola in propo­
sito). In realtà. l'« opera­
zione Nenni » avvilisce ulte­
riormente il partito, conse­
gnandolo con le mani legate 
all'ala ex-PSDI, senza, d'al­
tra parte, garantirlo seria­
mente contro l'ipotesi deffla 
scissione. 

Tra le molte voci di ieri 
sera, v*le infine Va pena di 
raccogliere quella secondo 
cui Viglianesi, firmatario del 
documento della « nuova 
maggioranza », »ì appreste­
rebbe a dichiarare la prò» 
pria • indifferenza » tra l'uno 
e l'altro schieramento dei 
PSI. rimangiandosi preat 41 
posizione 


